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capire alle persone che la felicità è legata alla
relazione interpersonale. Quindi non si rende
felice un altro facendogli l'elemosina, perché l'ele-
mosina suscita umiliazione. Dobbiamo entrare
nella logica di produzione di felicità stabilendo
legami interrelazionali, quelli che noi economisti
chiamiamo beni relazionali. Ed è solo la fraternità
che è in grado di generare i beni relazionali”.

Infine una riflessione di Gandhi: “Non è la let-
teratura né il vasto sapere che fa l'uomo, ma la
sua educazione alla vita reale. Che importanza
avrebbe che noi fossimo arche di scienza, se poi
non sapessimo vivere in fraternità con il nostro
prossimo?”.
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Che altro è un augurio se non un
desiderio di bene? Addirittura

un augurio rivela la qualità della
nostra umanità. 

Entriamo nella stagione degli
auspici, e hanno modo di esternarsi
le espressioni del nostro cuore, come
pure di sbocciare altri impulsi di
crescita e donazione. Ma occorre
distinguere fra solidarietà e frater-
nità. Afferma il prof. Stefano Zama-
gni: “La solidarietà può benissimo
essere anonima, passa attraverso
meccanismi impersonali. Io posso
essere solidale con una persona che
non ho mai visto. La fraternità non
può essere anonima. Io devo vedere
il volto della persona nei confronti
della quale pratico la fraternità. La
fraternità è più potente della solida-
rietà, perché nella fraternità non
solo io ti do, ma ti do in una maniera
personale, non anonima. Qualcuno potrebbe pen-
sare che dal punto di vista di chi ha bisogno è la
stessa cosa, invece non è così. C'è modo e modo di
stare vicino ad una persona che è nel bisogno.
Chiedete agli ammalati come si sentono quando i
medici sono bravi, ma non parlano con loro. È
certamente cosa buona e giusta che tutti gli
ammalati possano essere curati, ma questo non è
sufficiente, è necessario che ogni persona che
deve contattare un paziente entri in dialogo con
lui. La solidarietà non basta perché può offendere
la dignità fondamentale dell'uomo, invece la fra-
ternità no, perché costruisce un rapporto di reci-
procità”.  Continua lo studioso: “Dobbiamo far
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Èil dott. Bruno Predica-
tori, giudice di pace, che

risponde cortesemente alle
mie domande in materia di
identificazione ed eventuale
allontanamento di cittadini
extracomunitari in caso di
mancanza dei requisiti di
legge.

Cosa  è cambiato dalla
precedente legge Bossi-
Fini con l'approvazione nel
settembre del 2009 della
legge Maroni?

"La legge Maroni intro-
duce, nei termini di legge
per l'extracomunitario non in
possesso del permesso di
soggiorno, il reato di clan-
destinità. Nella normativa
precedente, attraverso de-
terminati passaggi, veniva
elevato l'obbligo di allon-
tanamento dal territorio na-
zionale. Ora l'introduzione
del reato implica la neces-
sità, come tutti i reati, di un
opportuno processo con re-
golare possibilità per l'impu-
tato di avvalersi della tutela
di un avvocato".

La legge specifica che,
qualora vi sia l'impossibi-
lità dell'imputato di poter
risiedere nei paesi di ori-
gine per situazioni impu-
tabili alla discriminazione
per razza, per sesso, per
eventuali scelte politiche ed
ideologiche, vadano con-
templati questi casi con
l'aggiunta di ragioni uma-
nitarie per accedere a cure
mediche o alla scolarità dei
minori. Come vi regolate in
tali casi?

"In questi casi il reato �
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non è più contemplato come
tale. Occorre però che la
domanda sia accolta dal
competente Ministero".

Può specificarmi le mo-
dalità del processo?

"La legge Maroni intro-
duce, dal settembre scorso,
la necessità del processo atti-
vato dalla Procura della
Repubblica ed il nostro uffi-
cio è uno dei momenti di
questo iter".

Si è rimarcato da più
parti come l'ufficio non sia
in grado di assolvere a que-
sto compito sia per manca-
ta reperibilità dell'imputa-
to, che non si presenta, sia
per la lentezza della proce-
dura.

"Il processo avviene re-
golarmente anche in assenza
dell'imputato che, in caso di
condanna, avviene in contu-
macia. La procedura di per
sé è veloce ma l'ufficio è
oberato di lavoro: su 140
domande di richiesta del
processo a tutt'oggi ne sono
state avviate solo 20".

Il problema dell'immi-
grazione. Vorrei il suo
parere.

"È impensabile arrestar-
lo. Il nostro ed altri paesi
hanno vissuto e vivono l'arri-
vo di questi flussi, più o
meno controllati. Prevedo
l'aumento di arrivi. L'extra-
comunitario che da irrego-
lare passa al godimento di
tutti i diritti di residente e
lavoratore concorre alla ric-
chezza del paese non solo in

termini economici ma anche
ad uno scambio ed inte-
grazione di culture fonda-
mentali per il procedere del
cammino delle civiltà". 

Eppure la richiesta di
sicurezza, leva del successo
delle ultime elezioni politi-
che, sembra contraddire
queste sue opinioni.

"Sicurezza, insicurez-
za… date da cosa? Vede, mi
pare schizofrenico questo
additare la criminalità in
aumento per i reati comuni
senza apporre adeguata at-
tenzione alla concorrenza
sleale nel commercio con
norme non attuate che favo-
riscono il lavoro in nero,
con sfruttamento vergo-
gnoso anche dei minori e
leggi igieniche non rispet-
tate".

Mancano le leggi o la
possibilità di applicarle per
mancanza di personale ad-

detto alle tutele menzio-
nate?

"Forse".

Come giudica il com-
portamento della Chiesa
che attua da anni, con il
volontariato e non, l'inte-
grazione dei migranti nel
nostro e in altri paesi?

"Credo che la Chiesa fac-
cia un ottimo lavoro come lo
potranno fare anche tutti gli
organi di Stato preposti alla
risoluzione del problema con
leggi sempre più efficaci".

L'Unione Europea, più
volte chiamata in causa,
potrà dare il suo contribu-
to in questo senso?

"È impensabile che un
paese come il nostro, più
esposto alle migrazioni per
la estensione delle sue fron-
tiere, possa risolvere la que-
stione senza l'apporto degli
altri stati membri".
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SERVIZI FEVOSS

���� �� �� �� 

 �� �� 

 �� �� �� �� 

 		 

 ��

��	��������������

�� ����	����	��
��� ����
��
-���
�� ���	
������
� �� ��� �	� �	�	����� 46

���������	
�������������������"�!�

�������	
����
���� ���� ���� 	�	� ���"� !�

�.1�� ���� �� ��� �� �
��
����� )�7���� 48� �	
�� �� 	��� �
�		�� ����� ���
������� ��� 
������ ���� ��� ������ ������
�� ����
������1�� *	!�	�� ��!���� 9�		:��	�� 4��	�� �	�
���
�� ��� 
�

�� ���� ���� ��� 
�� �
�� ������ ���
�
����1�

� ��&! ��$&�
���� "%��!"!0� �(
# !$�)!�&!�)!"��!$&�* � � 9! ��,����%"&�

CAMPAGNA ABBONAMENTI FILOFEVOSS
Filofevoss ha bisogno del tuo contributo per raggiungerti
mensilmente a casa tua.
Quindi, è tempo di rinnovare l’abbonamento per l’anno 2010.
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